
Nel mondo 

ci sono problemi 

di fame, 

miseria, 

sofferenza 

che colpiscono 

anche  i bambini

Associazione

ALE G.
dalla parte dei bambini
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banca popolare milano

agenzia di lomagna 

➽ c/c postale n. 11832227

L’associazione ALE G. 
dalla parte dei bambini

L’associazione ALE G. viene fondata a Lomagna 
nel novembre ‘97 con l’intento di custodire 

e valorizzare i bambini e l’infanzia. Attorno a un piccolo 
gruppo iniziale molto motivato, si aggregano via via sempre

più persone attratte dall’interesse per le iniziative di 
solidarietà, di gioco e di cultura promosse a favore dei 

bambini, dall’entusiasmo e dallo spirito di collaborazione che
contraddistinguono i gruppi di lavoro 

in cui è organizzata l’attività dell’ALE G. 
L’associazione, che conta oggi 200 soci e non ha scopo di

lucro, ha promosso una raccolta fondi per ristrutturare un asilo
in Palestina, ha organizzato spettacoli per 

bambini e partecipa a progetti per l’infanzia
a livello provinciale.

Essere vicino ai bambini del mondo e promuovere 
una cultura della solidarietà, sono le linee guida

dell’associazione ALE G.che ha 
un grande sogno: che tutti i bambini 
del mondo siano amati da qualcuno.



bambini nei primissimi anni
di vita. L’impegno accomu-
na tutta la Chiesa Brasiliana
in un progetto che si chiama
“Pastorale dei bambini”.

Presso la Comunità di
Ilha Grande sono state aper-
te finora due case di nutrizione dove viene offerto cibo e assistenza ai
bambini gravemente denutriti. “L’espe-rienza è senza dubbio positiva
- ha detto don Vittorio - si recuperano bambini da situazioni a volte
disperate e tornano a sorridere dopo mesi di silenzio e tristezza”.
Ora si vorrebbe realizzare un ambulatorio che consentirebbe di: 

● risolvere i problemi più semplici legati alla denutrizione; 
● organizzare incontri di medicina preventiva per le madri;
● organizzare momenti di formazione. 

Garante di tutto il progetto è don Vittorio Ferrari.
Ai volontari italiani viene offerta l’opportunità di lavorare presso

l’ambulatorio ed essere ospitati per brevi periodi.

un progetto 

di cooperazione 

non risolve certo 

questi problemi...

...ma indica 

una strada possibile: 

quella 

della solidarietà

Progetto Brasile Il tuo contributo
per realizzare 

un ambulatorio
per bambini

opo aver già raccolto, nella primavera del ‘98, 26 milioni per
ristrutturare un asilo in Palestina, ora rimesso a nuovo, l’asso-
ciazione ALEG. riparte con un progetto di cooperazione.

Servono 30 milioni per realizzare un ambulatorio per bambini a
Parnaiba, una città al nord del Brasile.Si tratta di ristrutturare dei
locali già esistenti, acquistare le attrezzature e i medicinali, retribuire
un’infermiera professionale per due anni. 

L’ambulatorio verrebbe realizzato presso la Comunità di Ilha
Grande (Isola Grande) dove
lavora da anni don Vittorio
Ferrari, nativo di Lomagna.

L’idea è nata proprio par-
lando con don Vittorio, duran-
te una sua rimpatriata.

In un Paese come il Brasile
dove la mortalità infantile è
elevata e le forme di ritardo
mentale dovute a denutrizione
sono molto diffuse, la Co-
munità di don Vittorio è impe-
gnata a difendere la vita dei

PARNAIBA

I consumi nel mondo (dati ONU)

Il 20% delle persone Il 20% delle persone 
con reddito più elevato più povere

consuma il 45% della carne consuma il 5%
e del pesce disponibile

consuma il 58 % dell’energia consuma il 4%
totale disponibile

utilizza il 74% delle linee utilizza l’1,5%
telefoniche esistenti

consuma l’84% della carta consuma l’1,1%
disponibile

Per spese sanitarie un cittadino della Tanzania 
spende 4 dollari, un cittadino Usa ne spende 
2.765; per l’istruzione un cittadino del
Mozambico spende 46 dollari, uno degli Usa
11.329.
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